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Un rapporto segreto del '74 

La CIA: Israele 
ha prodotto 

armi nucleari 

Dagli apparecchi canadesi e USA 

Perduto il contatto aereo 
con la «fonte» radioattiva 

Cinque anni fa altri paesi erano già in grado 
di dotarsi di atomiche: Giappone, Sudafri- | I resti del «Cosmos 954» sarebbero penetrati profondamente nel terreno, spri-
ca, Spagna, Iran, Egitto e Corea del Sud 

WASHINGTON — Nel 1974 
la CIA arrivò alla conclusio­
ne che Israele aveva già pro­
dotto armi nucleari, e che 
altre nazioni —- fra cui Giap­
pone, Sudafrica, Spagna. 
Iran. Egitto e Corea del Sud 
— erano in grado di mettere 
a punto armi del genere. L' 
informazione è contenuta in 
un promomemoria intitola­
to € prospettive di ulteriore 
proliferazione delle armi nu­
cleari t , preparato dalla Ceti-

Riprendono 

le trattative 

tra Israele 

ed Egitto? 
NEW YORK — Il corrispon­
dente diplomatico del « New 
York Times », che cita fonti 
della amministrazione ameri­
cana. scrive che Egitto e 
Israele sono sul punto di 
giungere ad un accordo di 
principio per una soluzione 
d'insieme nel vicino oriente. 
Il giornale aggiunge che il 
presidente Sadat e il primo 
ministro israeliano Begin po­
trebbero recarsi separatamen­
te il mese prossimo a Wash­
ington, per discutere tale ac­
cordo con il presidente 
Carter . 

inoltre, sempre secondo le 
«tesse fonti, gli israeliani e 
gli egiziani r iprenderanno i 
negoziati in seno alla com­
missione mista militare la set­
t imana prossima al Cairo. 
precisa il giornale di New 
York. Questi sviluppi diplo­
matici sarebbero sopraggiun­
ti dopo la rottura dei nego­
ziati pubblici decisa dal pre­
sidente Sadat, il 18 gennaio 
scorso. 

L'accordo t ra Israele e 
l'Egitto, sempre secondo il 
«New York Times» riprende­
rebbe le grandi linee del co­
municato sul Medio Oriente 
pubblicato dal presidente 
Car te r durante la sua re­
cente visita ad Assuan e nel 
quale il presidente america­
no sottolineava che 1 t r a t t a t i 
dì pace t r a Israele e i suoi 
vicini debbono andare molto 
oltre un semplice s ta to di 
non belligeranza, ricordava 
la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza che chiedeva il 
ritiro di Israele dai territori 
occupati senza peraltro spe­
cificare se il ritiro debba es­
sere completo, assicurando 
Infine che i palestinesi de­
vono decidere del proprio fu­
turo. 

Il « New York Times » ag­
giunge tuttavia che l'accordo 
previsto non menziona la lo­
calità in cui sa ranno ripresi 
I negoziati politici ufficiali e 
aggiunge che i viaggi di Sa­
dat e di Begin a Washington 
sono ancora allo s ta to di pro­
getti . 

Conclusi 

i colloqui 

negli USA 

di monsignor 

Casaroli 
WASHINGTON — Monsignor 
Casaroli ha concluso ieri a 
Washington la prevista se­
rie di colloqui con numerosi 
esponenti dell'amministrazio­
ne Carter t ra cui il vice pre­
sidente Mondale e il segre­
tario di s tato Vance. Vale 
la pena di ricordare che in 
questa occasione si è avuto 
il primo contatto diret to nel­
la capitale americana tra il 
Vaticano e la nuova ammi­
nistrazione. 

Monsignor Casaroli ha te­
nuto a fare ai dirigenti ame­
ricani incontrati una detta­
gliata esposizione della evoiu-
rione dei rapporti t ra il Vati­
cano e i paesi dell'est euro­
peo. Ha inoltre esposto la 
posizione della San ta sede 
sul problema del Medio Orien­
te e su quello di Gerusalem­
me in particolare dando con­
to anche del colloquio avuto 
recentemente dal ministro 
degli Esteri Dayan con Pao­
lo VI. Secondo attendibili 
fonti americane monsignor 
Casaroli avrebbe da to l'im­
pressione di un certo am­
morbidimento della posizione 
vaticana su Gerusalemme. Se­
condo queste fonti egli non 
avrebbe parlato di internazio­
nalizzazione ma di diri t to di 
accesso. 

Non si sa se nel corso dei 
colloqui con Mondale e Van­
ce ci si sia occupati della si­
tuazione italiana. Nel corso 
di una cena che gli è s t a ta 
offerta giovedì sera, tut tavia. 
gli è s t a ta rivolta da un in­
terlocutore americano una 
domanda in tal senso. Mon­
signor Casaroli h a risposto 
in inglese — ha det to — per 
non essere frainteso dagli 
americani. H i detto, in so­
stanza. che l'Italia s ta at tra­
versando un t ra \agl io ogget­
tivo. Le due grandi forze 
politiche costituite dalla De­
mocrazia Cristiana e d i l Par­
t i to Comunista sono destina­
te . per la loro stessa na tura . 
a combattersi ma anche a 
trovare punti di convergen­
t e per far uscire il paese dal 
1» crisi. 

trai intelligence agencg e tra­
smesso nel 1D74. dopo che 
l'India aveva sperimentato un 
ordigno nucleare. 

Il promemoria è stato reso 
disponibile in base alla legge 
sulla libertà d'informazione, e 
diffuso dalla National Public 
Radio. I/organizzazione ha 
detto di aver ottenuto, da al­
tre fonti, notizia che la CIA 
venne a sapere della capa­
cità nucleare israeliana fa­
cendo ricorso a « tecnologia 
perfezionata *. L'ente spioni­
stico USA fece si che una per­
sona « immergesse un fazzo­
letto nell'acqua in prossimità 
di Damona ». la sospettata 
sede di un complesso nuclea­
re israeliano. Il fazzoletto lu 
analizzato dai laboratori del­
la CIA, e si scoprì che 1* 
acqua era contaminata d'ura­
nio fortemente arricchito. 

Già in passato varie fonti 
hanno detto che la CIA ri­
teneva che gli israeliani si 
fossero procurati uranio di 
« gradazione da bombe * fa­
cendolo uscire clandestina­
mente dalla sede della NU-
MKC Corporation di A|X)llo. 
in Pennsylvania, a metà de­
gli anni sessanta. Dopo la 
diffusione del programma del­
la NPIi un portavoce della 
CIA ha detto che la divulga­
zione delle informazioni da 
parte deila Central Intelligen­
ce Agency era un errore, e 
che « certe parti del docu­
mento avrebbero dovuto re­
stare segrete ». L'ambasciata 
d'Israele a Washington ha, 
naturalmente, smentito, riba­
dendo quanto sempre detto 
dal governo israeliano. 

Il memorandum della CIA 
dice fra l 'altro: « Riteniamo 
che Israele abbia già prodot­
to armi nucleari. Il nostro 
giudizio si basa sull'acquisi­
zione israeliana di forti quan­
titativi di uranio, in parte con 
mezzi clandestini, sulla na­
tura ambigua degli sforzi 
israeliani nel campo dell'ar­
ricchimento dell'uranio, e nei 
forti investimenti di parte 
israeliana in un costoso si­
stema di missili intesi ad ac­
cogliere ogive nucleari ». Ag­
giunge che diversi altri pae­
si, fra cui Germania federa­
le. Svezia. Canada e Italia 
•* avrebbero potuto fabbricare 
ordigni nucleari con facilità 
maggiore di quella dell'India 
e di Israele, dal punto di 
vista tecnologico e finanzia-
ziario !•. ma che era impro­
babile che lo facessero a cau­
sa di forti elementi inibitori, 
come l'opinione pubblica. 

Nei servizi d'informazione 
USA, dice inoltre la relazione 
vi era discordanza di opinio­
ni circa la possibilità che il 
Giappone realizzasse armi nu­
cleari. 11 vice-capo di Stato 
Maggiore per la Intelligence 
dell'aviazione e il direttore 
della Intelligence della mari­
na militare « vedono ». dice il 
promemoria. « una forte pos­
sibilità che i dirigenti nippo­
nici arrivino a concludere di 
dover disporre di armi nu­
cleari per il raggiungimento 
degli obiettivi nazionali di svi­
luppo della bilancia delle for­
ze in Asia. Una decisione del 
genere potrebbe esser presa 
nel primo scorcio degli anni 
ottanta ». o anche prima se 
vi fosse e una ulteriore proli­
ferazione delle armi nucleari 
o una permissività globale in 
merito a questa attività ». 

Il documento dice inoltre 
che « certi Stati, come la re­
pubblica di Cina (cioè Tai­
wan). saranno molto influen­
zati nelle loro decisioni non 
.solo dai corso generale della 
proliferazione, ma da fattori 
quali un crescente senso di 
isolamento e di impotenza, la 
percezione di grave nericoìo 
militare e il desiderio di pre­
stigio regionale ». 

Spagna. Iran. Egitto. Paki­
stan e Corea del sud « avreb­
bero bisogno di almeno un 
decennio per at tuare un pro­
gramma di armi nucleari ». 
dico la CIA. Ma ognuno di 
quei paesi lo potrebbe fare 
più presto acquistando mate­
riali o procurandosi una va­
sta assistenza straniera. * Gli 
impulsi più forti » dice il pro­
memoria « saranno probabil­
mente avvertiti da Pakistan 
e Iran: l'Egitto sembra ra­
dere attualmente in una se­
conda categoria di probabi­
lità ». 

Un funzionario dei servi ri 
sanitari federali ha detto in­
tanto. in una testimonianza 
preparata per la sottocommis­
sione della Camera che in­
daga. nell'ambito della com­
missione del commercio, sui 
danni della radioattività, che 
circa 174.000 militari amori-
cani hanno osservato espcri-
menti nucleari dal 1945 a og­
gi. e che finora 34 di loro 
hanno detto di aver subito 

! danni da radiazioni. Il funzio-
! nano è il dottor Paul A. 

H.iber. vico direttore capo sa­
nitario dell'amministrazione 
dei reduci. Il governo, ha 
dotto, ha stabilito che solo sei 
delle dichiarazioni erano fon­
date. l e trentaquattro ri­
chieste di indennizzo sono sta­
te ricevute dalla * Vctcrans' 
Adminir-tration » a partire dal 
11)67. 

gionando un flusso « conico » di radiazioni, più stretto in basso, più ampio in alto 
OTTAWA — Gli aerei USA e 
canadesi, equipaggiati con 
apparecchiature ultra-sofisti­
cate per la rilevazione ra­
dioattiva. hanno ieri perduto 
— a quanto sembra — il 
contatto con 'a « sorgente » 
di origine « ncn naturale » 
che avevano individuata gio­
vedì presso il Lago Baker, a 
circa mille chilometri ad est 
del Grande Lago degli Schia­
vi. 

Da questa « sorgente » — 
aveva precisato il ministro 
della Difesa del Canada. Bar-
ney Danson — si starebbero 
sprigionando radiazioni « e-
stremamente pericolose » ed 
essa sarebbe originata. « con 
ogni probabilità ». dai resti 
(frammenti) del satellite so­
vietico « Cosmos 954 ». 

Danson ha anche annuncia­
to che il primo ministro del­
l'URSS. Kossighin, ha inviato 
un « messaggio personale » al 
primo ministro canadese. 
Trudeau. offrendo la « piena 
cooperazione » del governo 
sovietico a quello canadese. 

Come si può spiegare la 
« perdita di contatto * degli 
aerei con la « sorgente » ra­
dioattiva « non naturale ». 
cioè con i resti (frammenti) 
del « Cosmos 1)51» (che con­
teneva un generatore nuclea­
re)? Secondo il ministero 
della Difesa canadese, la 
spiegazione è questa: dopo a-
vere individuato la « sorgen­
te ». gli aerei hanno effettua­
to voli ad una quota più bas­
sa, senza registrare nulla di 
anormale perché « il fascio di 
onde radioattive sprigionato 
ha una forma di "cono" ro-

EDMONTON — Un ufficiale canadese addetto ai controlli 

\ esciato, con il vertice nei 
rottami del satellite s... 

In buona sostanza: i resti 
del « Cosmos !I54 », per effet­
to dellV impatto » con il ter­
reno. sareblxTO penetrati in 
profondità nel suolo (in una 
zona, comunque, pressoché 
disabitata): dalla « buca ». la 
« sorgente » emetterebbe un 
flusso di raggi a forma coni­
ca. più « stretto » vicino alla 
basa, più « largo » verso l'al­
to. Per questo, tanto più gli 
aerei si avvicinano al relitto. 
tanto meno essi riuscirebbero 

ad « avvistarlo » ed a cogliere 
le radiazioni. E' un'ipotesi. 

Intanto. ad Kdmonton 
(provicia dell'Alberta). 25 
scienziati ed esperti (di cui 8 
canadesi e 17 statunitensi) a-
nalizzauo ininterrottamente i 
« segnali » captati giovedì dal­
l'aereo Hercules C-130 dell'a­
viazione canadese. Al primo 
cenno di conferma, essi sono 
pronti a recarsi sul posto. 
« E' improbabile — ha di­
chiarato però il portavoce del 
ministro della Difesa canade­
se, capitano Bud Mac Donald 

— che la partenza possa av­
venire immediatamente. Bi­
sogna infatti assicurarsi che 
non ci siano pericoli. Certi 
tipi di radiazioni, anche se 
poto intensi, sono dannosi ». 

Si tratta, insomma, di sa­
pere con precisione fino a 
che punto la zona dove i re 
litti de! « Cosmos 1)54 » sa­
rebbero caduti è contamina­
ta: se lo fosse soltanto «limi­
tatamente ». allora gli scien­
ziati e gli esperti, muniti di 
tute protettive, potrebbero 
avvicinarsi per il tempo ne­
cessario a raccogliere i 
«frammenti* (o il frammen­
to) del satellite, a rinchiuder­
li in appositi contenitori ed a 
portarli via. 

A Tokyo, intanto, il mini­
stro degli Esteri canadese, 
Jamiesan. che si trova at­
tualmente in visita ufficiale in 
Giappone, ha esaminato con 
il primo ministro nipponico 
Fukuda la possibilità di or­
ganizzare. nel quadro dell'O | 
NIJ O di una delle organizza­
zioni internazionali per la 
coopera/ione nucleare, una 
Conferenza internazionale sul 
problema degli « incidenti » 
p:avocati dalla caduta di sa­
telliti spaziali, Jamieson ha 
anche espresso il suo « rin­
crescimento » per il fatto che 
l'URSS «non ha fornito, fino 
a questo momento, tutte le 
informazioni relative al Co­
smos 954:». I/URSS — ha 
precisato Jamieson * ha 
dichiarato di non avere av­
vertito il Canada, in quanto 
sembrava che il satellite sa­
rebbe caduto nell'Oceano In­
diano ». 

Solidale con la resistenza cilena il Consiglio europeo 

L'Europa contro Pinochet 
Raccomandazione per un intervento a favore dei detenuti politici - La questio­
ne dell'Argentina e dell'Uruguay - Discorso di Calamandrei sui diritti umani 

STRASBURGO — La questio­
ne dei diritti umani nel mon­
do è stata dibattuta dall'As­
semblea del Consiglio d'Eu­
ropa e dal Parlamento della 
CEE in una seduta congiunta 
che le due assemblee europee 
tengono ogni anno e. nel qua­
dro di quel dibattito, una di­
scussione specifica è stata de­
dicata ieri dal Consiglio d'Eu­
ropa al problema drammati­
co dei prigionieri politici nel 
Cile. 

La raccomandazione appro­
vata. rinnovando la condan­
na del regime fascista di Pi­
nochet. invita fra l'altro i go­
verni dei venti paesi membri 
del Consiglio d'Europa a ri­
lasciare visti nominativi ai 
detenuti politici cileni e a 
fare leva anche su questo 
per esigere la loro liberazio­
ne e il loro espatrio. Un e-
mendamento presentato dai 
rappresentanti del Partito 
socialista spagnolo chiede che 
questa misura di solidarietà 
venga adottata anche in aiuto 
dei detenuti politici in Ar­
gentina e in Uruguay. 

Ha assistito al dibattito nel­
la tribuna d'onore il senato­
re comunista cileno Guasta­
vano in rappresentanza di tut­
ti i parlamentari cileni in esi­
lio. Accompagnato dagli on.li 
Cermolacce e Bernini della 
presidenza del Gruppo comu­
nista al Consiglio d'Europa e 
con l'adesione delle presiden­
ze dei gruppi democristiano 
e socialista, il senatore Gua­
sta vi no è stato ricevuto dal 
presidente del Consiglio d'Eu­
ropa Czernetzch e gli ha as­
sicurato il suo intervento 
presso le Nazioni Unito e 
presso la Giunta di Santiago 
per la liberazione dei parla­

mentari cileni imprigionati. 
Il dibattito generale sui di­

ritti umani nel mondo, anche 
se non sono mancate accen­
tuazioni strumentali e unila­
terali a projiosito della re­
pressione del dissenso nel­
l'Europa dell'Est, ha avuto 
come filo conduttore il prin­
cipio dell'universalità dei di­
ritti umani, della loro indivi­
sibilità internazionale, « un 
impegno — come è affermato 
nella raccomandazione con­
clusiva — a pronunciarsi con­
tro le violazioni gravi e ripe­
tute di tali diritti dovunque 
esse si producano ». « E' un 
principio — ha detto il coni 
pagno sen. Calamandrei, in­
tervenendo a nome dei rap­
presentanti comunisti italia­
ni — che si tratta di fare 
avanzare nelle relazioni fra 
i popoli e gli Stati come una 
componente essenziale del lo­
ro sviluppo ». 

Lungi dal giustificare « e-
quiparazioni e bilanciamenti 
tra le molteplici offese che 

la libertà e la dignità del­
l'uomo soffrono nel mondo — 
ha detto ancora Calamandrei 
— quel principio implica la 
esigenza di una condanna e 
azione prioritarie nei confron­
ti delle offese più gravi e 
più massicce, proprio perchè 
far valere la legge interna­
zionale dove essa è radical­
mente violata è la condizione 
prima per affermarne l'auto­
rità della efficacia universale. 
II rilievo specifico indica ap­
punto una priorità inderoga­
bile. ricordando che storica­
mente e politicamente è sta­
to ed è col fascismo che nel­
la nostra epoca è venuta e 
viene la negazione totale del­
l'uomo ». 

Oltre all'universalità indi­
visibile dei diritti umani. Ca­
lamandrei ha sottolineato al­
tri « criteri di contestualità » 
sui quali la difesa di tali di­
ritti deve basarsi: la insepa­
rabilità reciproca tra diritti 
civili e politici e diritti eco­
nomici. sociali, culturali, tra 

A Roma sindacalisti cileni 
attuano lo sciopero della fame 

ROMA — Due dirigenti sin- J 
dacali cileni. Jorce Fnas . se- • 
g re tano del sindacato poste | 
e telegrafi e Carlos Veloso , 
presidente della federazione i 
della plastica, hanno comin- , 
ciato lunedi scorso uno scio j 
pero della fame nei locali | 
della ACLI di Roma per « ri- ; 
chiamare l'attenzione dei pò ' 
poli del mondo sul prob'.e- I 
ma cileno e. in particolare, j 
sul c?.so dei dirigenti demo- j 
cristiani a t tualmente deienu- j 
ti J>. Nei giorni .scorsi dodi- i 
ci personalità democristiane '. 

sono s ta te arrestate e invia­
te al confino, in regioni ino­
spitali del nord del Cile. 

La federazione CGIL. CISL 
e UIL ha espresso la propr.a 
solidarietà ai due sindacali­
sti cileni. Dopo aver afferma­
to « che ogni iniziativa di lot­
ta deve poggiare sul più am­
pio consenso di massa » in­
vitano F n a s e Veloso « a so­
spendere la nuova azione gè 
nerosa >\ Le ACLI hanno in­
detto una conferenza .stam 
p i per martedì prossimo nel­
la loro sede-

diritti umani, sicurezza e 
cooperaziune. fra diritti indi­
viduali e diritti collettivi, li­
bertà dei cittadini e autode­
terminazione dei popoli. A 
quest'ultimo proposito Ca­
lamandrei ha osservato che 

i il Cile, rimane l'esempio più 
ì tragico dell'aberrazione elio 
ì l'ingerenza straniera nelle 
I scelte di un jxipolo può con-
I tribuire a scatenare: una le-
; zione « a cui. come dimostra-
I no anche recentissime prese 
! di posizione dei nostri paesi. 
! corris|K)nde nella coscienza 
j democratica un rigetto sem­

pre più pronto e vigoroso di 
! ogni cenno di interferenza 
j nella autonomia nazionale ». 
; Sull'avanzamento dei diritti 
| della'donna come una condi-
• zione per rendere più credi-
| bile la battaglia per i diritti 
I umani si è soffermata la se­

natrice Vera Squarcialupi del 
gruppo comunista e apparen­
tati del Parlamento europeo. 
II senatore Romano della Si­
nistra indipendente ha affer­
mato che dovunque nel mon­
do « tra le realtà istituzionali 
e giuridiche e il bisogno di 
libertà esiste uno spazio da 
riempire, e sarebbe una con­
traddizione nefasta utilizzare 
questo tema per rendere più 
contrastata la distensione tra 
ovest ed est ». 

La sessione del Consiglio 
d'Europa si è occupata an­
che della lotta contro le eva­
sioni fiscali (cui è intervenuto 
per il sruppo comunista ita­
liano l'on. Antoni), dei pro­
blemi rieiremigrazione. e del­
la Convenzione per il control­
lo delle armi (sin quali è 
intervenuto l'on. Bruno Ber­
nini). 

La crisi tra Vietnam e Cambogia 

Il Laos lancia un appello 
per un negoziato urgente 

I! 4 e 5 febbraio indetta da FGC1 e FGSI 

Conferenza internazionale 
a Roma per il Polisario 

1 BANKOK — II primo mini-
ì s tro del Laos. Kayson Phom 

vihan. ha chiesto che la crisi 
t r a Vietnam e Cambogia ven­
ga risolta al più presto me­
diante negoziati. Lo ha fatto 
in un messaggio del 17 gen­
naio alle par t i interessate. 
reso no:o ieri dall'agenzia di 
s tampa laotiana, nel quale si 
afferma t r a l'altro che i com­
batt imenti nelle zone di fron­
tiera « hanno influito negati­
vamente sulla ricostruzione 
del due paesi ». « Sentiamo 
dolore — afferma ;! messag­
gio — per gli incidenti di con-

I fine tra il Vietnam e la Cam-
I bogia. Essi hanno provocato 
| grandi perdite umane e ma-
| tenal i ». 

Radio Hanoi, che ha dif­
fuso il messaggio, continua a 
dare notizia delle prese di 
posizione di governi o orga­
nizzazioni che appoegiano la 
proposta vietnamita di nego 
ziati urgenti e senza condi­

zioni. Radio Phnom Penh. 
dal canto suo. continua ad 
accusare il Vietnam di « pro­
seguire la sua politica espan-

! sionista mirante ad integra­
re la Cambogia nei la federa-

i zione dei popoli indocinesi. 
Ma il popolo e l'e??rcito ri­
voluzionario lottano sotto la 
guida del part i to comunista 
di Kampuchea por mantene­
re l'indipendenza della Kam­
puchea democratica <>. Il Viet­
nam ha ripetutamente smen­
tito di avere mai proposto 
la creazione di una simile 
federazione. 

Da un comunicato delia 
agenzia vietnamita di notizie 
relativo alla situazione m.li-
tare risulta che, fino a t re 
giorni fa. le truppe cambo­
giane occupavano sette loca­
lità situate in territorio viet­
namita. compresa la cittadi­
na di Tra Tira , c^e dista 
quasi 10 km. d i l coni ine. I 1 

ROMA — Una conferenza in­
ternazionale di solidarietà con 
il popolo del Sahara occiden­
tale si terrà a Roma il 4 e 5 
febbraio per iniziativa delle 
federazioni giovanili comuni­
sta e socialista e del Movi­
mento panafricano della gio­
ventù. 

L'iniziativa è stata presen­
tata ieri mattina nella sede del 
gruppo parlamentare sociali­
sta della Camera, dai respon­
sabili della FGCI. Marasà. 
«Iella FGSI. Scanni e del MPG 
Jenerali Xiiuengu. Era pre­
sente inoltro il dirigente del 
movimento giovanile del Fron­
te Polisario Babà Mustafà che 
ha illustrato la situazione nel 
Sahara. 

Alla manifestazione prende­
ranno parte oltre duecento de-
egati in rappresentanza delle 

forze democratiche e progres­
siste di Africa e d'Europa. 
Saranno quindi presenti mo­
vimenti di liberazione e orga­
nizzazioni giovanili di partiti 
africani e rappresentanti gio­
vanili di partiti comunisti, so­
cialisti e socialdemocratici ed 
altre forze democratiche del 
nostro continente. 

La conferenza, che sarà 
aperta da un rapporto del 
Fronte Polisario. si propone 
di approvare un documento di 
solidarietà e di creare un Co­
mitato internazionale perma­
nente giovanile. L'iniziativa 
si concluderà il 5 febbraio 
con una manifestazione pub­
blica alla quale sono chiama­
ti a partecipare, insieme ai 
delegati, anche tutti i eiovani 
e ì democratici romani. 
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scaturire forze attualmente in 
ombra e non disposte ad as­
sistere passivamente a una 
democratizzazione del legnile. 

Comunque .sia. tìli avveni­
menti di giovedì marcano la 
prima rottura profonda, e 
forse insanabile, tra il potere 
burgliibiita e i sindacati o — 
per essere più esani — tra il 
Partito socialista destunano 
(.partito unico ma non mono­
litico) la sola forza popolare 
organizzata che fino ad ora 
sia sfuggita al .suo totale 
ecntrollo. il sindacato UGTT 
che conta 500.000 membri. 

Si badi bene, non si tratta 
della prima crisi politica del 
regime: dal fallimento dei 
piani soc.alisteggianti del 
ministro dell'economia Ben 
Salali nel 1969 (arrestato. 
condannato e poi esiliato) al­
le dimissioni forzate del mi­
nistro degli esten Masmudi 
qualche tempo dopo, dal ri­
torno della Tunisia nell'area 
dell'economia europea alle 
dimissioni del leader del 
l'UGTT Habib Achour dal 
partito desturiano, il partito 
unico ha conosciuto prove 
molto severe, ma in generale 
si era sempre trattato di lotte 
diverse che, pur avendo le 
loro radici nella situazione 
socio economica ilei paese. 
non avevano intaccato una 
certa adesione di massa al 
regime. Oggi il problema è 
diverso. La rivolta della 
UGTT. che ha voluto difen­
dere la propria autonomia 
dal partito desturiano, e che 
in questo senso si collega al 
le lotte passate, si è innesta­
la in una Mutazione econo 
mica di crisi, di malcontento 
di decine di migliaia di aio-
vani disoccupati, di triennale 
fermento nelle univeisità. di 
esigenza sempre più lama di 
uno sviluppo delle libertà (il 
Partito comunista tunisino è 
fuori legge da quindici anni) 
e si è tradotta dunque in una 
frattura aperta tra [intere e 
paese. 

Forse questo episodio nuo­
vo nella storia della Tunisia 
moderna ha il suo antefatto 
più immediato nella crisi di 
governo esplosa meno di un 
mese fa. Il primo ministro 
Medi Nuira. contestato da un 
giuppo di ministri favorevoli 
a una svolta politica, scio 
glieva il proprio gabinetto, ne 
allontanava ì contestatori e si 
circondava di « uomini forti » 
come il ministro della Difesa. 
Mohammed Sayah. Dietro le 
quinte di questa operazione 
c'era, evidentemente, l'ante­
prima della successione, la 
volontà del nucleo duro del 
partito desturiano di allonta­
nare dalla corsa al potere. 
prima della scomparsa di 
Burghiba. quelle forze legate 
al sindacato o comunque ca­
paci di opporsi al gruppo di 
rigente attuale. 

L'UCìTT ha visto in questa 
operazione il precisai.si delle 
minacce contro la propria 
autonomia e la propria iute 
gn tà . Al tempo stesso ha 
sentito che era maturo il 
tempo per un'azione più va­
sta sul piano r:\cndicativo 
dopo che essa aveva comin­
ciato. dal marzo 11)77, a de­
nunciare la politica sociale 
del primo ministro, l'aumen­
to del costo della vita, le 
speculazioni, le disuguaglian­
ze sociali e « il vergognoso 
arricchimento di una certa 
classe ». Una settimana fa. al 
lorchè si trovava a Tunisi il 
segretario generale della 
CISL (Confederazione inter­
nazionale dei sindacati liberi) 
Karsten. ospite della UGTT. 
per informarsi della situazio­
ne socio economica del paese. 
il governo faceva arrestare 
Ghorbal. braccio destro di A-
chotir nel quadro di una lun­
ga battaglia politica che il 
primo ministro conduce 
contro i giovani dirigenti 
sindacali tunisini, accusati di 
volta in volta di essere legati 
o al gheddafismo. o al baa-
sismo. o addirittura al parti­
to comunista clandestino. 

E ' stata la goccia che ha 
fatto traboccare il va-o? In 
ogni cavi rUGTT ha dec'so 
di reagire confermando Io 
sciopero ceneraio ma in pre­
parazione. Il governo, alla vi-
mlia. ha fatto di tutto per 
impedirlo. moltiplicando le 
provocazioni, facendo e re on­
dare la serie ckliUGTT dalla 
polizia, ord.nandù la m.lita-
rizzazlone d» i dir* ndeiiti 
pubblici per oracolare la lo 
ro partecipazione alla «orna­
ta di lotta. li elio non ha 
fatto che rendere esp'osiva 
una s.tuazione orma: troppo 
tesa. 

Ciò che è accaduto giovedì 
è ancora materia di conget­
tura. dato che soltanto i due 
giornali prò governativi sono 
usciti per acculare l'UGTT di 
avere organ.zzato una insur­
rezione popolare contro il 
potere e per annunciare il 
fallimento dello sciopero. 
Habib Achcur. circondato 
dalla polizia in una residenza 
secondaria, ha potuto dire al 
telefono the respingeva le 
accuse governative e che 
l'UGTT non aveva alcuna 
responsabilità nelle distru­
zioni di negozi e mezzi di 
trasporto pubblico verificatesi 
durante le manifestazioni di 
strada. D'altra parte, se la 
repressione è stata durissima 
e sanguinosa nella capitale 
nessuno sa co-a sia accaduto 
nelle città di Sotisse. Gabeés. 
Kairouan dove avevano avuto 
luogo altre man.festaz.oni 
popolari nel contesto doilo 
sciopero generale. Lo stato 
d'assedio, il coprifuoco, han 
no steso una cortina di silen­
zio sull'interno del pae-c. 

Se dunque un hilanc io può 
essere fatto, e.sso è lim.tato 

alla situazione politica e può 
essere questo: la Tunisia as­
siste oggi, nel quadro di una 
crisi economica gravissima. 
al primo scontro politico di 
massa tra il gruppo dirigente 
desturiano al potere e 
rUGTT come sola forza poli­
tico sindacale organizzata e 
tendente non soltanto a sfug­
gire al controllo del potere 
centrale, ma a porsi come e-
lemento rinnovatore del pò 
tere .ste.-^o. 

DC 
lare hi soluzione del governo 
ài emergenza, che esso ha so 
statuto ver primo, ma un 
complesso dì forze che canno 
dalla IH' al governo ameri­
cano a settori rilevanti della 
chicca e del mondo imprendi­
toriale x. v, Rimaniamo — sog-
eàungo — eon coerenza, sulla 
linea dell'emergenza, cioè di 
una soluzione che associ tutte 
le forze della sinistra e ri­
teniamo che la DC debba fare 
una proposta diversa dalla po­
sizioni' di partenza ». Le af­
fermazioni del dirigente so­
cia li.s'.a non chiariscono co­
munque il punto che è in di-
stiiss-oiie: quello del modo di 
condurre una trattativa tra 
forze che abbiano pari digni­
tà. \ ì sono resistenze sulla 
strada della realizzazione di 
una soluzione di emergenza? 
E chi si era mai illuso clip 
non ci- ne fossero? In primo 
luogo, noi non faremmo di 
ogni erba un fascio e non 
metteremmo entità tanto com 
ptosNj' t> vanonatc- (DC. Chie­
sa. governo americano, indù 
.striali) in un unico blocco. 
e per di più intangibile e 
immutabile. La realtà è 
ben più ru e a di differenzia­
zioni •• quindi di alternative, 
e lo abbiamo potuto constata­
re anche i'i occasione delle 
reazioni critiche che si sono 
registrate nei confronti delle 
iniziative del Dipartimento di 
Stato. In secondo luogo, vi è 
il probK ma di come riuscire 
a .superare ogni tentativo di 
limitare o ine* ppaiv la trat­
tativa con i .-cri e le pretese 
di parte (non di accettarli 
per definitivi e immodifica­
bili). \nche nel '76. dopo il 
l'O e.iuuMo — si deve ricordare 

- le posizioni di partenza 
della DC erano \xzn più arro­
tiate delle posizioni cui poi 
si fini per approdare con il 
governo delle astensioni. E 
del resto, anche oggi. la DC 
non dice *. no » soltanto al 
governo organico di emergen­
za ma anche a quelle altre 
ipotesi che il dirigente socia­
lista prospetta. Signorile è in­
tenzionato a « prendere at­
to » anche di questo secondo 
rifiuto? 

Sullo .sfondo della crisi, in­
tanto. non è difficile intra­
vedere che la DC. al di là 
della stanca ripetizione delle 
proprie |M)sizioni iniziali (che 
per adesso hanno avuto Milo 
il conforto del PLI). sta vi 
vendo un travaglio interno 
che si esprime — tra l'altro 
— attraverso il moltiplicarsi 
di indiscrezioni e di voci sul 
le ipotesi di soluzione della 
crisi. In sole 24 ore sono ve­
nuti dagli ambienti de tre o 

| quattro - segnali * che è an 
! cora difficile valutare. L'n 
; giornale ha rilanciato l'ipote-
! si di un ritiro di Andreotti e 
I di un .successivo incarico a 
' Fanfani: governo a durata 
i priKieterminata con la parte-
I cipazione di democristiani nei 
; ministeri . ;>olitici » (Esteri. 
| Interni, ecc.) e di tecnici al 
i Te-oro. alle Finanze, alia 
i Pubblica ìeruzione, ecc. Un 
j senatore della DC. il prof. Xi-
j no Andreatta, prospetta con 
j un'intervista a un altro gior-
, naie una soluzione che in 
i parte combacia con la pri-
i ma: r.duzione drastica del 
: numero dei ministeri: ridu 
| z one dei ministri de a otto o 
j dici i ma con esclusione di 
! tutti i capi corrente: nomina 
! di tecnici che * potranno es 
j sere trovati fuori del Parla-

• mento -. Comunque le si vo-
| gliar.o giudicare, queste vo-
] ci. o queste indicazioni, ri-
j flettono un lavorio interno al-
j la DC che è ancora difficile 
, dire dove e quando potrà a 
j vero uno sbruco certo. Si sta 
i parlando per.s.no dell'ipotesi 
; della convoca/ione del Con 
; M^iio nazionale, por discutere 
! apertamente i n<)di della t r i 
• •= . La decisione .spetta, in 

q.io-to ea»o. a Moro, che prò 
i cicde il massimo organo na 
| ridialo della DC 
j In q.Rsto quadro v; è an 
ì (fi- da registrare un odùo-
• r (a'e della Discussione, il set 
! timanalo de: un articolo più 
| propagandistico (he polemi-
. (ti. che .si ( onciiide facendo 
! balenare l'eventualità di un 
J rinvio alle Camere del gover-
! no Andreotti. Dato il caratte-
; re dell'art.colo (scritto an-
| cor nr.ma della riunione del 
j CC del PCI > vi è da chiedersi 
i ?e s: t r r ' t a di cosa che ab-

b.a q.iaifhe rispondenza ne­
gli or—ntament; di ambienti 
de. o -e invece è una battuta 
in ma polemica sulla crisi 
che è d. st.nata a durare. 

Empain 
li nucleari francesi. \ casi 
dunque sono due: o la polizia 
« abbozza » e non ostacola la 
trattativa per la liberazione 
del barone, o cerca di impe­
ti.ria e allora v: sarà guerra 
ap-rta tra di e-s-a e la fami­
glia. 

E" comunque probabile che 
la polizia, pur fingendo di 
assecondare la trattativa e in 
ogni caso di non interferire. 
segua da vicino gli incaricati 
della trattativa, nella speran 
za di mettere lo mani sui 
baiì'liti: il che è un gioco pe­

ricoloso. che può anche con­
durre alla catastrofe. 

Resta il problema della 
consegna del «. malloppo *. Si 
fa notare, qui. che 100 milio­
ni di franchi in biglietti da 
500 equivalgono a 200 ni la 
biglietti. |)er un jvso com­
plessivo di 20 chili. I b'g'.iot-
ti da cento farebbero addirit­
tura una tonnellata. 

Giscard 

interviene duro 

nella campagna 

elettorale 
PARIGI — Parlando ieri -se­
ra a Verdunsur-le-Doubs 11 
presidente della Repubblica, 
Giscard d'Estaing, è interve­
nuto pesantemente nella cam­
pagna elettorale invitando i 
francesi ad appoggiare ì can­
didati della maggioranza icha 
in ogni caso dovrà essere al­
largata, egli ha rietto) e a 
respingere « il programma 
collettivista» della sinistra. 
fonte di discordia e di divi­
sione. Tutto il discorso pre­
sidenziale è stato domina'o 
da una profonda preoccupa­
zione per l'unità della mag­
gioranza e dalla contradddi-
zione non superata tra un 
presidente che si dichiara po­
liticamente neutrale e un pre­
sidente che prende partito 
per il centrodestra. 

Cipro: 
la Turchia 

non riconosce 
Kyprianou 

ANKARA — 11 niini.stro de­
gli E.steri turco. Ockum. h.i 
comunicato che il .suo paese 
non riconoscerà Spyro.s Ky­
prianou come presidente di 
Cipro. 

In una dichiarazione riiMa-a 
giovedì, il ministero ha pie 
cisato di considerare «"sfoi-
t u n a t a " la proclamazione a 
presidente di Kyprianou in 
un momento in cui le tratta 
tive su Cipro stanno per es 
sere riprese ». 

L'elezione del president" 
cipriota — avvenuta automa 
ticamente. per mancanza di 
altri candidati — avrebbe do 
vuto invece svolgersi -- se 
condo il governo di Ankara 
— « dopo avere stabilito mio 
vi regolamenti costituzionali. 
previe trat tat ive intercomuni 
tarie fra i greco ciprioti e i 
turco-ciprioti ». 

Tesi in Angola 
i rapporti 

tra Stato e 
Chiesa cattolica 

LUANDA — Si tendono in 
Angola i rapporti tra St.Vo 
e Chie.sa. In un editoriale il 
numero di ieri del Jornal de 
Angola accusa infatti In chic 
sa cattolica di voler os'acr» 
lare l'attuazione delle deoisio 
ni del governo. 

Sotto il titolo '< Vo.sfnv; •-
cospirazione », il giornale 
scrive in un editoriale che : 
vescovi cattolici angolani si 
sono riuniti poco dopo il con 
gresso del MPLA-Partito ri*! 
Lavoro, approvando un <̂ do 
cumento an t i s ta ta le che ne 
cusa la politica rivoluzionar a 
del Dartito del MPLA ». 

Il MPLA e l'Angola, secon 
do l'editoriale, non intendono 

j entrare in polemica con il ci" 
' ro. le cui attività sono con 
i sentite nei limiti delle norme 

vigenti, tuttavia si attribuì 
scono alla chiesa angolana 
« attività disoneste, illegali e 
punibili, perpetrate con lo sco 
pò di manovrare il popolo con 
il mezzo della religione, di 
ostacolare la rivoluzione an 
golana e di sovvertire la 
già cominciata trasformaz'.o 
ne della società angolana ». 

L'editoriale è stato pubbli­
cato all'indomani della r.n 
z:onaìi7za7ione (k-ìroini'.Vn'e 
radiofonica cattolica Krcle 
sia. 

Tito negli USA 
! dal 6 all'8 marzo 
! WASHINGTON — Il e porti» 
j voce » della Casa Bianca ha 
t annunciato che il precidente 
! jogoslavo. Tito, effettuerà e a 
j primavera » una visita uffi 

ciale negli Stat i Uniti. Viene 
precisato, da fonte attend b: 
le. che Tito sarà a Wa.-hir.g 
ton il 6. 7 e 8 marzo. 

Edvard Kardelj. uno dei 
membri della presidenza col 
legiale della Repubblica juso 
slava, è s tato a Washington 
dal 28 settembre al 4 ottobre 
scorsi, e tale visita è stata 
interpretata come segno di 
netto miglioramento delle re 
lazioni tra i due paesi. Da 
allora, il presidente Carter 
ed il maresciallo Tito si sono 
scambiati numerose lettere. 
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